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Mmummm 
' ,Ui!ajSg0d)z|On9 di 10,000 frapoesi sta 
per ,»t',my«r«»re il Mediterraneo, il Mar 
R08^ î̂ ,/Ooe*DOiI(>(ii»no, per andare a 
c8nib»i$prSiglÌ,How*P., 1 
'.j Ujaspeltunp fattohe o periooli bei 
^jipfriori:» 4?6lli ohe.gli jammirabili 
•soÙatì .'.ili ,;&raijfi|a i,8ogMonó:i affrfli)t«re 
^lU.Q^qnpUa a la faceiia snlle lfb|' 
dVa. Il ìaaoIarB la vita sul .o«mpo„per 
l'onore dp l̂ll,,t)«nd|ar» e. può la glorili 
della nazione, è l'ultimo dei pensieri di 
(l*élli<*e*!p»p6«6|,it6m&'MI"ii\iéitr ohe 
' applaudono' Mia lofo partenza; Ed h 
appena'M il Ooverna delia Repubblica è 
t'Ioàpi: responsabili della ' spMizipnè, B| 
occupano dal clima micidî ile dà àffron-
tareì'idella zona Inospitale da attraver-

- sare, s della difUoolià locali ohe minacr 
siano di' decimare la spedizione, nei 
•primordi del ano sbarca al Madagascar! 
,'0}Q tutto questo, meno due o tra 

' gtorualiiti raìjbi'òsi'del'tipo di Rocheforl̂  
uessuiìo in tdtta la stampa francese ha 
nnk parola non, che di* opposizione, di 
iotipaliaper l'inipràsa che.il generale 
Dnchesne va a compiere. Tntta la Fr'àu-

, pia ha • • 
Vono laftó allfl.lr.ilEM 'i- partenza, e.la 
dMorìztórié dfllta'iSerrmoniVdèira solenne 
ó(Jnèegnij^a|lè'bandière, Applausi e florl 
per tutta ' la Pranoia sono dedicati al 

" oravi laglìoli, i quali sentono con orgoi 
^ gW .il,cuore del francasi battere all'uni-
. soni» col loro, all'idea d' uua gloria dà 
, acquistare, di una jtronda d'alloro dà 

à^gii^ngé/è alla balidjWa. A "nessuni 
' verrebbe ili mente ,'di domandare òhe 

cosa la Francia vada a cercare nèllit 
~.idat»i)» ;t3»{4k 4Ìit)l|^ga«c3r^.ssi(ìtetra< 

.mente, quetodita dal «eleno. diu&bbrl 
mioidiàtii QlliHowae si sano sottratti 
alloro impegni, e questo bastaìaon solo 
agiustifloara a ad assolverà il Governif 

.idanoa spedizione costosa e difficile, md 
, anche kd scQitkrlo, se ve ne. fosse biso 
rgno, a spargere il. miglior sangue aella 
-^Francia,,ìwr.-vendioatB.l'ofiesafitta alla 
; grande- naiàqne. . . '. 

E r esercito, ohe si^aente cosi soste-
- nuta,,cos'i< solidamente protetto, cos.i' mê ! 
ritamentasiimato,'mantiene' il siio^mo-' 
rale altissimo, e attinge noli'eccellente 
spirito militare, ohe tanti incoraggiaiperiti 

•sn'seiateWiaì/iiScò-ftWióJITOiSnzaJ 
la fede e' là serenità, còsi ia'facèia ai 
più osotiri pericoli,' coma di • fronte ai 
più foittidabili nemici. 

. , , , , , . . • , . . . * : 

Per una impresa immensamente meno, 
difficile;'cott'dlfflooltà'tecniche assai mi-, 
nori, sénrà ' nesalina (irobccupa'zìone di. 
olimi .malsani ó di nemici ordinati e, 

- spi.nti' alla disperazione; senza ' timore 
• che • un numero troppo grande di vit-' 
tórie'itàliaiiè, faccia costar cara una: 
operazione militare, che le circostanze^ 
agevolano da un lato e impongono dal-, 
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l'altro; a con .un sacrifizio pi>ounìarlo 
che' in.iconfronto,al,risultato di patio, di 
sicurezza, di influenza assicurata all' Ita
lia in una regione itnpo '̂ta'lità à'Ter^^e, 
è addirittura', una mas<JhiDÌ'tàj nbl italiani, 
'àirò^po'stój dej,'.frà'ijoesi'„'8t'riUiamo .come 
gazza,8pqni} ,̂(!cf)i'ate, -, u, , , . , „* ' . 

Ma, il'àrgiomanta 4 buono per gonfiare 
il signori eiettore, duóqtta tOdBamólo ! , 

A nessuno viene in m^nt̂  di rifletterà 
6ha ciò che ora si |in'̂ "Mig^^utr'é,',senza 

"j|j(iî è'4'io"'d( 'for^e,"sé;ifa grava ipàifìóolo, 
e sopratùtto cóli là certezza di una riu
scita facile e pronta, marce l'abilità 
energicai'di; ilo- generale"fktto ,ap[io.$ta 
per i'imprésa, fl lo-li'pirltb' dalla' alia 
truppa maravigliosamente adattata ed 
aileflî .ta,,.cij opster.ebba'.'più ^riJi' .molto 

r.ip'aggspre, faii'od,i,'più, danaro, a'sacrifizi 
•ifék piùidqiorosi. Ohe! a q.ue8to nessuno 
ÌV t>en'sa.! E sìctìomtì ' nèissUpo ''osa ,tìrB 
cHe conviene'all'Italia riplggara* la' sua 

,.bf ndî i;a, e ,ripartarla di qua del canale 
[diiSHez,,cosiial signor elettore si evita 
di parlare del danno,ohe ci Jiqtrà venire 

''̂ u'à'na'ó'-ddVrémo' ritrovare' l'ócoasicjne 
,p^cduta,,di, i^^ttera alidovare i, nostri 
•,tnr1u)leoti:.vÌaini d'Àbissinia, 

L'alijttore è'un animala fatto a posta 
,p,ar essere gabbato.. Con ppco gli si 
Ì5 t̂le"{yjo,8))igC((ttm8ntq.9ané, con niente 

' ?J,par»ftade eha ,è un disastro' il pagare 
Jiodoiòohefra un anbo-gli fiostarà vanti! 
;'A'jbu6n'_ (i'ànto;/ffa,uà',anno'ci sC^en-
,';àèlrà', 'g ROl,;'al|orà; nou.ói s^rà-piu Crtspi, 
'là qua,lefl9:giorpale potrà ridiventare afri'-
caniata come ai tempi di Qiolittil 

Quello che prema ora, è di metter 
bene in testa ai popolò creduid éne il 
Ministeró-''"aàpetta' per '|are le elezioni 
che Mene!,fK,;sia ,venBta, à tarsi battere 
da noi, e<cha>il contò,della sjesa sarà 
spaventoso, ancora :più ''spaventoso del 
formidabile Negus, l'-inviÉóibile guerriero 
che dovrà mangiare tuUe le truppe e-
ritree in uh •bi5ccone,'̂ per'poi venire a 
buttare in mare la popolazione bianca 
di Massaua. • , ' " ' . ' ' 

,4!frfl,ch'e:,gli iHuwasI.iMenelik farà 
addirittoraidi noi una frittata. 

E con queste fiabe, con questa, s.qg-
.gestioni, p%r,tlgifBa, con queste melen
saggini che solo.l'ignoranza-può aqoet-

'tara nef buone dal la 'malafede" chà ̂ gliele 
"ammanisce', si .̂ pretaB.da di provare al 
pàésé, ohe la primà,'.';praQocupaziauB dal
l' opposizione è il bene pubblico, e il 
decoro della patria. 

'E-per questo uno dei più arditi con
dottieri di truppe coloniali, che in un 

.anno di tB.mpo, oon una energia pari 
alla abilità, e con una fortuna che ar
rìde agli arditi e, ai valorosi,, ha mu-

iJtalo di- sana pianta la situazione del
l'Italia in Africa, è costretto a nasoon-
derjB'qnelIo ohe fai',a fingere d'aver 
paura 'di' stravincere, a mostrare di sde
gnare i doni che li valore delle _sue 
truppe é'Ia sua sa'gaoia'hanné'preparato 

ai nostro paese. L'influenza, l'autorità, 
la gloria, ohe la bandiera italiana ha 
acquistata In Africa, deva essere presto 
prest-) lasciata sul oatapo di Coatit, dove 
Mangasoià ha lasciato la tendi i cu
scini e le pentole. Il valoroso oapitanò 
a la brave truppe debbono ritornarsene 
a casa ad aspettare che l'on. Crispi sia 
rovesciato, e che' Maàgasdià ci abbia 
preparato un altro iràmmeato ! 
' Se il generala 'Bdratiari non pianta 
lì Ik Colonia, a non va a domandare 
servizio in un òorpo di volontari stra
nieri contro gli Howas, vuol proprio 
dire che, a tutta le sua virtù civili a 
militari, agglAnge una pazienza, una lon-
gapimità e o^à rassegnazione da santo I 
, òhe il padre Michela da Carbonara 

gliela conservi, per il giorno in cui la 
patria avrà ancora bisogno di lui! 

Roma lì —ha Tribuna, uscita ora, 
contiene il.segnonta telegramma di Mar-
catelli da Massàua: 

« Baratiari'vtsitò Axum, la città santa, 
presso Adua, accolto con molta cordia
lità. Una gran fólla di preti a di po
polo gli mosse incontro. 

Dopo la visita 'ad Axum, il governa
tore diede ordini pel ritorno ad Adua, 
da cui le nostra truppe mossero lu
nedi per via di Oodofelassl. Oggi le no
stra truppe saranno ad Adi Ugri. 

Barattieri ha lasciato ad Adua un 
bailaglioue sotto II comando di Ameglio, 
con duecento focili, la banda Mulaz-
Zani a la sezione d'artiglieria da mon
tagna comandata da.Caruso. 

Malgrado tali nostre forza siano ri
masta ad Adua, il clero, 1 negozianti 
della città e delle regioni vicine, hanno 
veduto con un . certo sospetto e con 
certo sentimento misto a timore a preoc; 
cupazione, la nostra pai tenza. 

11 vescovo di Adua diceva alla vii 
gilia della nostra partenza: La vostra 
ritirata sarà dannosa al paese. Si per
derà la fiducia in voi a il paese rica
drà nell'anarchia. .Ornai noi vogliamo 
una cosa sola: chi sappia proteggerci. 

Durante il nostro soggiorno in A,dua, 
sì sonò sottomessi circa mille fucili, mî  
litanti sotto alcuni'capi. 

Agos Tafarì sostenne a Maoalè uno. 
scontro contro gente armata degli En-
derta; respinta quella gente però si è 
ripiegato sopra Adigrat, temendo di non 
essere in forze sufficienti per potersi 
sostanare contro un eventuale ritorno 
di ras Mangasoià. 
_ Il vescovo di Adua a questo propo

sito mi diceva ohe ras Mangasoià avrà 
• tutti i vantsiggi sa noi òi ritiriamo da 
Adua. 

I lavori al forte di Adigrat procedono 
, alaoramante. Cosi pure l'ordinaménto 
'del paese. 

Ieri il marcato di Adigrat tu affol
latissimo. Similmente il mercato in A-
dua.j tenuto durante il nostro soggiorno. 

fu animato. Sono entrati nella Colonia, 
per la via di Gondar-Axara-.Adua, oltre 
miUa .sacchi di oaSd. Anche Cassala è 
tranquilla. 

Una pattuglia dalla nostra bands si 
spinse varso Gos-Regieb,. uno dei tre 
punti d'adunata dai Dervisci, a vi In
contrò uomini montati su cavalli e ca
malli. 

I nostri aprirono il fuoco a Cagarono 
i Dervisci, ufoidgndone nove, e,seque
strando parte delle ttiro oayalcittttre. 

Stando alle ' ultima informazioni, i 
DeryjUci adunati oltre l'Atbara» ad RI 
Pascer, .Osobri, Qos-Regiab,-»i ridur
rebbero ormai, a poca gente, » 

Boma il — Pochi prestano fede 
alla notizia che il Qovarno abbia.dato 
ordini al,generale Baralleri di ritirfirsi 
dal Tigre. 

Si crede invece che la. notizia sifi 
^tata lanciata espressamente par tastare 
la pubblica opinione, 

Intatti il lasciare il Tigre Etile sue 
sorti, sarebbe anjkssurdit^, oome.sarn.bbe 
indecoroso il voler.trattare per lapidee 
c.on ras Mangàscià. 

l i 1. m a g g i o In I ta l i a 

Il ministero degli interni ha ricevuto 
dai prefetti l'assicurazione .che in quer 
st'anno la festa dal 1. maggia passerà 
calma: malgrado ciò furono ordinate 
le solita misure di precauzione. 

Il partito socialista romano ha deciso 
di celebrare la festa operaia con riu
nioni e conferenza private, cui interver
ranno gli operai che si asterranno dal 
lavoro. 

Srayi. ppaiioiii i|cr|all Mtm i iMani 
Trieste 10 —'Una grande agitazione 

regna ad Albana ed a Gherso dausa 
la numerose aggressioni croata. Gli ita
liani devono uscire di casa armati. 

Parecchi albanesi mentre si recavano 
in campagna furono' aggrediti a feriti. 

Durante l'estrazioùe dal numero dei 
cosoritti i croati urlaroho: Morte'agli 
italiani ! 

L'intervento della gendarmeria im-' 
pedi dei confitti. 
' I preti croati continuano ad eccHarei 

la folla contro gli italiani. 

argine presso Osongrad, i dintorni di 
questa- città sono inondili.' Parecchie 
Case crollano. 

Belgrado 10 -" Ieri avvennero delle 
scane sanguinosa, a Saqijitiatz, grosso 
W,m<Ì i&k *)i6 i ^ f s t ó i ^ i l , ' nel 
distretto di Poìcharawatz. 

Il pretetto fece invadere di notte dai 
gendarmi la casa del parroco del vil
laggio, perchè appartenente al partito 
radicale. 

I gendarmi lo trascinarono nudo sulla 
pubblica piazza e lo tiooìseii> a baio
nettate. 

1 contadini accorsero armati e assal
tarono i gendarmi per'ivendieare la 
morte del parroco. Ne seguirono dei 
conflitti terribili; molti-eooo imorti ed 
i feriti. Il prefetto è fuggito. 

.afflslÉiMM{fii]'aiiti)crpìla 
Pietroburgo iO~lnumerosi arfestl 

di ufficiali ohe hanno aynto luogo in 
questi ultimi giorni nelle p'rincipali città 
russe, sono da attribuirsi ai rapporti 
fatti.da parecchi cbmandanti di corpi, 
ohe fra gli uftìoiali stavasi prepàrafido 
un manlfestb sul genere di quello at-
tribujto al conte Tolsloi, per protestare 
contro l'autocrazia. 

Osa sipora ciie si riie 
s u l c a d a v e r e d e l m a r i t o 

Franco forte 10 — k Sachsanhausen 
si è svolto giorni fa iin draifania coniu
gala. L'avvocato Aagaato Baokar, ma
nto di una giovane signora, nota in 
tutto il''-'paeSé''per 14'Siua' belleiséa e 
bontà 'j^ihimo, fu còito da ingiilto a-
poplettlt!o,| dopo aver'ògiooato'jlar aera 
con laiJnpiglie alla carta e morì tra la 
sua braciiia. La povera .signora, vinta 
dal dolpy'eì aflfarrò ubai' rivoltella, la 
puntò ktla" tempia de8U;a a sparò. |Alla 
detonazione accorsero létpersonft.d! ser
vizio e i vic\ni, i.qualî iinandarono tosto 
par un medico, ,m4 al giungere di qqe-
sto la signtira ara gi^ morta, rovesciata 
sul cadavere del marito. All'Infelice cop
pia sopravviva un bambino di un anno 
e mezzo. • ' >• ' ; : i ? 

B lAKGHI E I^EGRI 

(tndaiione dal {raneese) 

Il giqvaije appettò up'altro quf̂ rto 
dfof̂ ,, jspeAndo di udire qualche sch'iop-
pettatji oha.mettesse fina £»lle sue in
certezza, "afs'nùnciandog'li cosi appiccata 
la zufa (fra. i'.n^̂ gri e gl'ipglesij ma lo 
stesso strepito, sipgolare continuava se.m-
pra, né mai gli percuoteva l'oraocfiio 
il tanto aspettato fragore. 

H prigioniero p^nsò allora essere im
portante anzi tutto ifuggiijB. 

Con un ultimo cròllo, la spranga cede. 
.#iPe8Ìo::legè . saldsmaiita ,a«, ..«orda 

afa«!M8,ig9ttÒ .ablUBSOila.spranga,ASC 
PMtersesj^^fyir d'flrraa,„pastós'dftHìa7 
peBtura, scasa a terra, a si slanciò in 
unaivia laterale. 

iMano paaqo ohe .s'inoltrava verso la 
via ,diiP4tjg|,,ohe percorra il quartiere 
settentrionale,della .città in tutta la.sua 
lunghezza, .egli .vedeva aumentare lo 
splendore, udiva raddoppiar^ il fracasso; 
in 8pe.,gjHnse alla volta di una '.con-i 
tr«da illuminata; vivamente, e allors^ 
comprese jogni cosa. 

Tpttq.laiVia che guidano al campo 
Malahapp. vale, a dire al punto d'onda 
penetrare d'onde doyevano i rivoltosi in 
eittà, erano illntninata come in un giorno 

di festa, ed ogni tratto rimpetto alle 
case principali vedevansi -scoperchiale 
molto botti d'arak, d'acquavite e di rum, 
quasi per una_ gratt;il̂ _, d.istribtìziope. 

I pagri 'éransiaìff^ntati oomeun tor
rente su Porto Luigi, ' mandkpdo urla 
spave'ntavolij avevano trovato le via ,11-
luminata.... ed avevano veduto quelle 
botti aojraaliatrici. 

Per un momento gli ordini di Laiza 
ed il pansiero'ohe quei liquori- fossero 
avvelenati, bastò a raffranariij ma in 
breve il naturale la vinse sulla disciplina 
ed anche sul timore. 

Alcuni uomini,si sbandarono e si mi
sero a bere. 

Alle, loro grida di gioia, gli altri negri 
ruppero le file; e tutta quella turba che a-
v.rqbbe bastato ad annichilirà Porto Luigi, 
sprezzando ogni comando, si,sparpagliò 
io un istante, aggrappandosi intorno 
alla botti con grida di gioconda rabbia, 
tracannando avidamente aoquavjte, rjim, 
arak, questi' eterni veleni d'elle orde a-
fricane, alla cui vista un negro non sa 
resistere, e in iscarabio dei quali egli 
vende figli, padre, e, sovente anche sa 
stessa. 

Da ciò provenivano le grida, la cui 
singolare espressione recò a Giorgio 
tanta sorpresa. 

II governatore aveva messo in pra
tica il consiglio di. Giacopio, e, come si 
vede, noQ>ebbeja,pépJirssne; ' 

La sommòssa éhfrkta àella città, e-
raaillacoatà prima di attraversare il quar-

I tiare che dal colle si stenda al < buco 
; Kanfwon,, andando a spirare canto passi 
lontano dal palazzo dal -Governo. ' 

Alla vista dello strano spettacolo che 

La iBontoioiii nell'Austria-UiigMa 
Gravi tla^ori — Disastro. 

Budapest 11 — Le piena.dei flumi 
aumentano in varii punti del Regno. 
Minaccia il pericolo di un'imminente 
inondazione del Danubio, ohe misura,a 
Semlino metri 1.50 di altezza. La Sa va 
e la Drava, sono pure in piena. 

La situazione di Szegadino è sempre 
più grave. In seguito a rottura di un 

gli si parava dinanzi, Giorgio"non'ebbe 
'più alcun dubbio sull'esito dèlia sua im-
Dresaj si ricordò della prédizione^di 
tJiàcomo, e fremè d'ira e di vergogna. 

Gli uomini 'col cui mezzo credeva can
giar la faccia delle cose,' .sconvolgere 
l'Isola, e vendicare due secoli .Si' ser
vaggio con 'un'ora di vittòria ed un av-
venira di libertà, codesti uomini,'g!| si 
offrivano agli sguardi ebbri, disarmati, 
tentennanti, solo intenti a bere, cantare 
ridere e danzare; trecento soldati mu
niti di slerze potavano ora ricondurli 
ai lavori; e questi uomini erano dieci
mila. 

Di tale guisa la lunga opera di Gior
gio su sé stesso, era perduta; tutto quel
l'alto studio del proprio cuore, d'a'lla 
proprio forze e del proprio valore, riu
sciva inutile; tutta la superiorità di 
carattere concessagli da Dio, l'ascen
dente acquistato sugli uomini, tutto ve
niva a spazzarsi dinanzi all'istinto bru
tale d'una schiatta ohe prefariva l'ac
quavite alla libertà. 

Egli sentì tosto il nulla delle sue am
bizioni, il di lui orgoglio avevalo tra
sportato per qualche momento sulla vetta 
d'un mónte, facendogli vedere ai suoi 
piedi 1 regni tutti della terra; poscia 
ogni cosa sparve come un sogno. E Gior
gio si trovava appunto allo stesso po
sto donde a-vevalo rapito il fallace suo 
orgoglio. 
• Stringeva la spranga di farro, nelle 

mani, e sentivasi spinto da un feroce' 
desio di avventarsi su quei miserabili 
e spezzare quei cranii abbrutiti, che non 
avevano avuto la forza di resistere alla 
grossolana tentazione ohe faceva nau

fragare la sua ardita e generosa impresa, 
"Varii crocchi di curiosi,! quali, al 

•certo, non comprendevano nulla di'quella 
festa improvvisata che il governatore 
dava-agli schiavi, guardavano là scena 
con bocca ed ocdhi spalancati. 

Ognuno chiedeva ai vicino che cosa 
volesse ciò (Significare,; ^enza.ioheil'jiu; 
idjragatii, (Ignaro Ul.p'ar-iai>-Hii, potesse 
rispondergli né dargli la manpma spie-
gaziope.' . ', '. • 

Giorgio corsa di crocchio in crocchio, 
volgendo gli sguardi in fondo dî  quelle 
lunghe vie, illuminate e piene di n.egri 
ubbriaphi, che mandavano insensati cla
mori. 

Egli cercava in mazzo a quella turba 
d'esseri immondi, un uomo solo, sul 
quale'poter calcolare ancora tra l'ab
brutimento universale. 

Cpdest'uqmo era Laiza! 
Di repente udì alzarsi un gran ru

more dalla parta della Polizia ; poi co
minciarono'a rimbombare varie scariche 
di moschetteria, alternandosi da una 
parte colli regolarità che l'infanteria 
usa méttere in tale esercizio; dall'altra, 
col capriccioso scoppiettio che accom
pagna il fuoco delle milizie irregolari, 

Finalmente, oravi un luogo ove fer
veva la pugna. 

Giorgio corsa da quella parte :,ii^ cin
que minuti si trovò nall^ via del Governo. 

Non erasi ingannato, il drappallo che 
si batteva era capitanato da Laiza ; il 
quaie, saputa la prigionia del mulatto, 
postosi alla tes^ di quattrocento uo
mini scelti, aveva fatto il giro.défla città, 
marciando alla vòlta della Polizia per 
liberarlo! 

' -BeMiijtffÉ 
- 'JffipoUosa- Il — Nalle elezioni com

plementari Francesco i Kossuth fu eletto 
deputato oon 11,033 voti contro "7oer-
; ves, candidato liberale; che ne ebbe 063. 

Alcuni partigiani di.-Eossuth furono 
arrestati par svare attaccato e lanciato 
sassi contro la vettura,,del deputato li-
barala Kubioyi e di altri elettóri libe
rali. 

.Qijel movimaqto.aradi sarto previsto, 
perchè non ^appena la, piccola colpnoa 
d'insorti comparve in jpapo, dalla, .con
trada,:,che tosto un battaglione inglese 
si mise in.mgto. par marciarle contro. 

Laiza avava, antiveduto, di, non- poter 
liberare Giorgio, senza venire alle mani, 
ma calcolava..sulla diversione che a-
vrehbe fatto il resto della .truppa inol-
trantesi dalla vie ladiaceuti al .campo 
Malabaro; ma codesta divar^iona, come 
vedemmo, falli per la cagioni già espo
sta al lettore. 

Il.giovano.Muaiar si slanciò fra i 
combattenti,, chiamando ad alta voce: 
Laiza I Laiza l Aveva dunque trovato 
ìxu, negro degno d'essere uomo; erasi 
flnalmpute. scontrato in uua natura e-
guale alla sua. 

I due capi si uoirpqu tramezzo al 
fuoco i ed ivi, sotto lo scoppiò della mo
schetteria, non badando alle, palle che 
fischiavano loro intorno, scambiarono 
alcuna parole brevi e,-frettolose, quali 
le richiedeva la perigliosa' situazione. 

In un, momento Laiza seppe ogni cosa, 
, Il negro crollando il capo si accon

tentò, di dira ! 
— Tutto è perduto! 
Giprgio voile .infondergli qualche spe

ranza, volle tentare qualche sforzo sui 
hevitpri, ma Laiza, lasciandosi sfuggire 
un sorriso di profondo sdegno i 

— Essi bevono, djsse j a meno che 
l'acquavite ,000 manchi toro, non v'ha 
più nulla a sperare. 

Ma la botti scoperchiate erano in 
troppa gran quantità perchè l'acquavite 
avesse a mancare. 



-« 
I L F R I U L I 

y sijgiQ il M caioi clie pMDce ì'tanUo 
il mi poWsra, Cluailta lotU e feriti, 
Shnng/iai 11 — Mentre a Wooaung 

si es|i8rlmentav» uu cannone Armstrong, 
il pezzo scoppiò ioceodlandii la polve
riera, che saltò in aria, uccidendo e fe
rendo cinquanta afficlalt a soldati. 

1883 635 
1883 HJ 
issi 609 
18% 480 
1B80 4S0 
1B87 470 
1888 459 
188S 493 
1890 494 

FUCltÀTÓ JDAfei; AMICO 
Parigi 10 — Ieri, nelle vicinanze 

di Nizza, RoQX Eugenio, di anni 28, 
volendo insegnare il maneggio dell» armi 
all'amico suo Fossati, si teca da questa 
portare un facile. Il Fossati credendolo 
acarico, al comando di far fuoco, puntò 
alla faceta del; Roux. Il colpo parti e 
fracassò (I oranid all'iotelloe, renden
dolo all'istante cadavere. 

LaciiiiiiaMe|||r6ffliel86reali 
Lucio Brentano, il noto professore 

d'economia politica all'Università di Mo
naco, ha pubblicato uno studio nel quale 
stabilisce la ourrelazloim esistente fra 
il rialzo ad ,il ribasso dei prezzi dolla 
segala, da una parte, e dall'altra 1* ao-
crescimento o la diminuzione dei delitti 
e crimini contro la proprietà. 

Fu nel 1867 che il signor Mayr, al
lora direttore dell'UfAcio Reale della 
statistica di Baviera, fece uscire pel 
primo nel suo paese la relazione fra 
la criminalità ed il prezzo delle biad», 
compreadendo il periodo di tempo fra 
il 1835 e il 1861. • 11 signor Mayr, il 
quale divenne pia tardi capo dell'Àmmi-
nistraziooe delle finanze nel Reichsland, 
accompagnò lo scritto colla seguente 
osservazione. 

Lo linee sono parallele in un modo 
sorprendente,, per modo ohe si è obbligati 
a riconoscere che dal 1835 al 1861 
ogni rialzo di ftreu.se?' sui prezzo dello 
segala, è acóompagnato da un furto di 
più ogni 100,000 abitanti, e tutti i ri
bassi equivalenti, invece, sembrano aver 
protetti gli abitanti contro un furto. 

La statistica criminale della Germania 
ha dato verso il 1880-1885 la stessa 
dimostrazione in tutto l'Impero. 

Ogni 100,000 abitanti adulti, il nu
mero dei, condannati per crimini o de
litti contro la proprietà è stato; 

Anno Condanaati Preizi della segala 
ISM 
144,7 
148,3 
140,8 
13>,8 
120,9 
184,6 
1(5,5 
170,0 

Il parallelismo, di cui si occupa il 
Brentano, riesca evidente dalle cifre an
zidette. 

I BRAMMl 
della miseria e della follia 

Parigi, 9 aprile. 
La cronaca parigina languiva da qual

che tempo. Indarno il reporter- sagace 
e zelante correva le piazze e i comìzi, 
illustrava conviti e funerali, pingeva le 
splendide feste dei palagi e la squallida 
miseria dei tuguriis a lui mancava la 
nota ohe vince l'apatia del pubblico per 
tutto ciò ohe non esca dalla cerchia 
ordinaria e , da]Js. abitudine. monotone 
della vita di ogni giorno; quella nota, 
ohe i boulevardiers cercano avidamente, 
e che può tradursi per scandalo in ge
nere, 0 dramma di sangue in ispecie. 

Ed ecco ohe ila nota triste, cupa, tra
gicamente sauguluosa, erompe ad un 
tratto, e la pubblica opinione, per uno 
strano pervertimento morale, si scuoto, 
s'interessa, s'appassiona.... 

Così è che da! otto giorni una folla 
enorme s'accalca perennemente dinanzi 
alla Morgue, ove irovansi i cadaveri 
di due bambine; una di diciotto mesi e 
l 'altra di tre anni, estratte dalle acque 
della Senna, la prima lunedì scorso a 
Suresne, la seconda due giorni dopo a 
Salnt-Cloud. 

V'ha ohi pretende riconoscere nei 
due cadaverini le bambine che una po
vera donna trascinava seco doe mesi 
or sono pei quartiere di Pupincourt, 
impetrando, più col suo stato miserando 
che con la parola, la carità dei pas
santi. Quando ealava l'umida notte, essa 
rìfogiavasi io qualche luogo coperto, 
sovente sotto i portici d'una chiesa. 

Uietm tali indizi, la Polizia spera rin-
trasKàara 1» madre e txte an po' di 
iaoe tu qaesto mistero ; ma ehi può as-
scttrare che queir luMiee, soorgendo 
»nl volto dei proprii ftgii te improate 
del patimento « della fame, aoo abbia 
tentato por flue allo straiio di tenta 
miseria rotsadosi con essi alla morte! 

• 
Ed ora an'altra iagabre istoria; ma 

più spareatevole, più terrorizzante: 
dramma atroaiseimo cbe a» pazzo sol
tanto può ideare e maitdare ciuicameate 
ad effetto. 

Eccovi il fatto nei suoi orrìbili par
ticolari, 

Sabato sorti, verso 1» undici, il guar
diano dell'Ospedale di San Luigi fu de
stato da certo Battista Laborie. Voleva 
un medicófie indarno il guardiano tentò 
peraitaderlo-ohe quella non era l'Or» 
deU»,visit», , 

< É che' importa à ma dell' ora della 
visita? — esclamò Laborie — non è 
per questo che mi sono incomodato. Io 
voglio un medico per mostrargli la te
sta del niie fratello Alfonso. » Ciò di
cendo, toplievasl di spalla un piccolo 
sacco e n esimeva la' tosta di un ra
gazzo, 

Oli impiegati dell'Ospedale, che erano 
accorsi al rumor della disputa, ricalci
trarono iuorridlii, mentre il Laborie, 
impassibile, diceva loro ; « Vedete bone 
ch'io dico la verità, e che abbisogna un 
medico per constatare il decesso ». 

Furono tosto avvertiti il direttore 
dell'Ospudalo e no Commissario di pO; 
lizia. Alle iiitarrogazioni che questi gli 
rivolgeva, Laborie rispose con la mas
sima calma: 

«Ho fatto opera d'umanità. Mio fra
tello — poiché questa ohe vedete è la 
testa di mio ffatollo Alfonso'— era un 
buon ragazzo; aveva dodici agni ed io 
l'adorava. Egli poro' era infelioissimo 
perchè mio padre lo maltrattava e lo 
batteva sovente. Io, che abito a Saint-
Denis-ies-Iiebals (Senna e Marna), mi 
recai il 3 aprile a Sènezarguez por 
strappare mio fratello dallo sevizie pa
terne. 

« Rimproverato aspramente mio padre, 
invitai mio fratello Alfonsa a seguirmi 
fino al bosco di Delmar, nei pressi di 
Sèuezerquez. Oolà giunti, lo scongiurai 
perchè abbandonasse la casa paterna e 
venisse con me; invano; egli temeva 
l'ira di mio padre, e ricusò. Visto ohe 
non sarei mai riuscito a vincere la sua 
resistenza, pausai d' ucciderlo anziché 
vederlo contmuameute soffrire, e l'of
fersi in olocausto a Dio, che, per certo, 
mi terrà conto dei sacrificio, 

< Eravamo in mezzo alla foresta, e, 
cogliendo 11 momento oh' ei mi volgeva 
il dorso, sparai sovr'esso tre colpi di 
rivoltella. Gettando un grido di dolore, 
Alfonso cadde a terra come fulminato 
mentre il sangue gli usciva in gran 
copia dalle varie ferite. 

« L o consolai; gli dissi ohe avevo a-
gito pel suo bene. Quando non diede 
più seguo di vita, astrassi di tasca il 
mio coltello, gli recisi la testa, e, po
stala tn un sacco, la portai a Parigi 
per farla imbalsamare ». 

Non vi sembra; o lettori, uno dei 
tragici racconti di Edgardo Poe? 

E Battista Laborie disse tutto questo 
al Commissario di polizia come si trat
tasse dì una lezione mandata a memoria, 
senza emozione, con monotonia, 

L'idea di si atroce' delitto non po
teva germogliare che io un cervello 
squilibrato, e Laborio tu condotto dif-
fatti all' iufermeria del Deposito. 

La testa del povero Alfonso è stata 
invece collocata, come i cidavori delle 
due bambine, alla Morgue. 

& la folla s'accalca laggiù, all'isola 
di città; s'accalca in modo che un ser
vizio speciale Ji vigili è divenuto indi
spensabile, come è resa impossibile la 
circolazione dei veicoli. A dieci a dieci 
entrano dopo qualche ora di penosa at
tesa, sfilano dinanzi alla lugubre scena, 
ed escono terrorizzati.... 

, Oh, la follai, 

Telegrafino, da Parigi, 10, al Secolo; 
« Nella Senna si trovarono due donne 

annegate. Una di esse sarebbe la madre 
delle bambine che si trovarono giorni 
sono annegate nella Senna». 

GLI ITALÌA|I_A LONDRA 

La loro altlTi, le loro Mastrls 
Il cav. Silvestrelli, incaricato d'affari 

a Londra, in un rapporto del mese pas
sata fornisce alcune notizie sulla coionia 
italiana della capitale inglese, ohe non 
sono prive d'interesse. 

Due sono i grossi centri italiani di 
Londra; il primo ed il più antico, si 
trova ad Holboro, e si compone dei suo
natori d'organetto, dei gelatieri, mo
delli, meroiainoli ambulanti, figurinai, 
fruttivtìudoli, droghieri, calzolai, tappez
zieri, ebanisti, ottici e fabbricanti di stru
menti musicali. 11 secondo centro, più 
recente, nel quartiere di Soho, è com
posto m massima parte di cuochi, ca
merieri, domestici, corrieri, insegnanti, 
artisti, sarti, orefici, trattori e alberga
tori. 

Questa nuova colonia ha maggiore 
importanza d<;ll' altra, taalo per numero 
ohe per attività e riochezza. In totale 
la colonia itailaaa conta circa U 000 
persone. ^ 

Oltre ai centri propriamente detti, 
VI sono spaisi nella grande città alcuni 
grossi negozianti italiani agiati che vi-
voau nei -migliori quirl ien, si ojutaao 
anohe illaetrazioai artistiche, come il 

maestro Tosti e il pittoro Do Martino. 
Una delle industrie esorollale con pro

fitto dagli italiani, è la Importazione di 
generi alimentari. Varie case • italiana 
traggono discreta lucro nel commercio 
delle uova, borro, polli a formaggio, 
specMiéente Gorgonzola, che gli Ingleti' 
preferiscono. Anzi in questi nitlmi anni 
si è fatta una concorrenza seria ai pro
dotti tranoesi, eccettuati parò i Tini, 
dove il oommeroio italiano, dopo un ten
tativo abortita, diminuisce par la Insta
bilità dei tipi ed il prezzo troppo ele
vato. 

Vengono poi gli alberghi e la trat
torie italiane, d-we in gran parte si 
consumano i prodotti italiani. 

É questa l'industria più fiorante dogli 
italiani, che ora si sono accaparrati 
molti restauranis tenuti prima da fran
cesi e da sviz/:eri. Anzi gli italiani si 
sono aparsi con le loro trattoria anche 
nelle città di provincia, 

Questi albergat-iri e trattori impie
gano cuochi e camerieri italiani e danno 
quindi dì lavoro a parecchie migliaia di 
connazionali. Inoltre essi hanno reso po
polare la onoina italiana, per cui vi 
sono dei dlrettnri italiani anche in al
cuni dei grandi alberghi e dei circoli 
inglesi, coma p. e. a1 Viotoria Biitel, 
uno dei prìmisairai di Londra ad all'A-
thenaeum Club. 

Dopo gli albergatori ed i trattori, ven
gono gli offellieri italiani. Vi sono- a 
Londra i grandi pasticcerie ohe torni
scono ì piccoli restaurants e vi sono 
pure dui panifici Italiani. Si contano i-
ooltra molti bottegai italiani venditori 
al minuto di droghe, generi alimentari 
e vini nostrani. 

Vi sono tre fabbi-iche in città ohe 
forniscono gli innumerevoli organetti 
che si suonano nelle pubbliche vie, I 
quali primas'ìmportavaoo dall'Italia. Que
sta fabbriche impiegano operai italiani. 

I sarti italiani sono molto apprezzati 
e il loro nome è in aumento. Lavorano 
in case francasi e inglesi, ma non man
cano sartorie italiane e negozi di mode 
di prim'oriioe. 

li marmo di Carrara conserva molta 
Importanza; il commercio del ghiaccio 
della Norvegia, tatto un tempo esclusi
vamente da italiani e da svizzeri, a-
desso è acoaparaio dagli inglesi. 

Gasa acci'editate tengono lavandaie e 
stiratrici Italiane, io concorrenza colle 
francesi. 

Fra la industria assolutamente nuove, 
cominciano a dar profitti lucrosi i lo 
smaroio dalle frutta e degli agrumi al 
minato e l'impoftazione dall'Italia dei 
pesci vivi. 

1 calzolai italiani, una volta rinomati, 
sono in decadenza, facendosi adesso poco 
lavoro senza macchiuo. ' 

1 fabbricatori di fiori artificiali pro
sparano ogni giorno più. I guanti, i cap
pelli di paglia, i mobili, le cornici, gii 
intagli, i lavori di vetro, i qualrl, le 
sculture ed altri oggetti di belle arti, 
gli strumenti musicali, sono articoli la 
cui ìmportaziODe dall'Italia à- assai au
mentata dopo l'Esposizione italiana a 
Londra del 1888. E da quell'epoca si 
fuodarouo anche alcune fabbriche italiane 
di vetrerie e terre cotte, 

Adesso più poche sono la cause ita
liane di ottici e fabbricanti di strumenti 
scientifici, una volta a Londra fioren-
tissime. Lo slesso può dirai dogli eba
nisti e fabbricanti di mobili. 

I lavori di decorazione eseguiti dai 
connazionali nei teatri, alberghi, caffè 
di Londra, sono mollo apprezzati e pro
mettono di dar luogo ad impresa più 
importanti. 

Un certo numero di meccauici italiani 
specialmente torinesi, lavorano nelle of
ficine Maxim e Nordeufoldt. 

Sotto padroni inglesi lavorano molti 
operai italiani in pavimenti a mosaico, 
il cui uso si estende a Londra. Cosi 
pure sono impiegati molti italiani nei 
pavimenti di legno e di asfalto delle 
pubbliche vie, sotlo intrapreuditori belgi 
e francesi. 

Muratori e lavoranti italiani costrus-
sero la maggi-jr pane delld nuove Corti 
di giustizia di Londra ed il ponte sul 
Forlh nella Scozia. 

li puuw nero delk oulouia è sempre 
l'antico centro di Holborn, purtroppo 
notorio per tradizioni poco decorose. É 
in massima parta formato dai meridio
nali, i quali prediligono U viU ed i 
mestieri girovaghi. Pochi sono adesso 
i modellatori e figurinai, moltissimi in
vece i gelatien, che girano col carretto 
vendendo sorbetti a un penny. 

1 corrieri italiani hanno buona ripu
tazione ed hanno Sjudato una Società 
rispettabile. U quartiere di Soho, non 
essendo composto come Holborn di laeu-
dicanti, poco approfitta delle istitu
zioni Italiane di carità. Alla Società di 
beaeflceaza e all'Ospedale italiano, so
dalizi bene organizzali, vanno aggiunto 
altre due istiluzioui, ancora embrionali. 
La prima dovuta all'iuiziatiya del cav. 
.Sperati, si propone di insegnare un 
mestiere ai ragazzi poveri per toglierli 
aita vita girovaga ; taa trova uu'oppo-
Eizioiie ostinata nei parenti, Lasseouda 

si propone di fondare un ospizio per 1 
vecchi i ma le sottoscrizioni oltanute fi
nora sono scarsa 500 sterline, per cui 
rimane tuttora allo stato di progatto, 

T^CAIÌÌPOSCOPÌO 
I versi. 
Un sonetto di Ermii Cotlorsilo, il preiltcea-

•ore di Plslfo Zofulli, poi Vonordi Santo. 
Si avlMil 11 polt e si «paUnohi il cuor, 

V»d m Ugrimts dat il pMUator, 
Ogni «01, ogni Intoraaa, ogni naoor, 
Ogni malevolenze vndi fuor. 

^^À ? P °''° l'inoeonl In era» si monr, 
gè S a dì, clw par salva, il S»l«tor, 
K par compondi di aa oeess di amor. 
L'anima «ol Calvati esale fn.ir. 

Oh grand amor I oh granda oaritat 
DI na Dio, di no Kodontor, olio al ni che il boa 
P« '1 Iriit a moart al raalì ooadanàt I 

Tu uè ohe in or«a salvàs il boa ladron, 
' 0 ti prol dtbon cnttr, par to piotai. 
Fai olio ogni peoh'ialor doventi bon. 

X 
Cranaoìia friulane. 
Aprila (I41S). Il Domane di Odino manda am

basciatori al Ho Sigismondo, al campo di Ariis. 

Va ponslaro al giorno. 
Cho più duro dal sano ? Che pia moli» del

l'onda ! Eppure l'onda consuma il sasao. 

Cognizioni olili. 
Parla il Qiiologo Chlbret, sulla biciolella. 
II ciclista, anche se abiUsalmo, è obbligalo ad 

un'attomiona aaaal maggioro di qoolla d'on pe
done : la rapidità della sua corta, l'instabiuià 
del suo eiiaiUbrIo, acniacono in lui il lettso 
della vigilanza. 

La biolcifltta d& ai suoi amatori II piacens 
della velocita sobllmalo al pia allo grado. E 
deiso uno del piaceri piil comunemente ricercati. 
Esempi : l'ebbreaia del waìiter e quella del pat
tinaggio. 

Alla volotlà del moto veloce, ae na aggiunge 
un'alt», egnalmenle appreziata: quella dello 
aciTOlamento, che procura una aeniaiione doli-
zioaa. 

Dal punto di vista dell'igiene ecco qualche 
apprezzamento flilologico di non dobbio valore. 

Bioiclettando, il corpo ornano agiace tntt'in-
tcro; le braccia distendono II torace o lo rac-
coroiano, a seconda della loro funzione sol ma-
nnbrii; it bacino enbisce un movimento d'oacil-
latione leggera; f mnacal! del dorao e gli arti 
Inferiori agiscono anoh'eisi potentemente e al-
llvamanlo. 

X 
La sSnge. I/ogogrito. 

5 — Al vate indispensabile. 
4 — A illuminare adatto. 
5 — All'Inimico mostrami. 

Il vii, fuggendo ratto. 
7 — Non alBdarml a femmina 

Se vuol acrbarmi intatto. 
Spiegazione del monoverbo precedente, -

TRANNE {tra n a e) 
X 

Por flnire. 
L'ultima invenzione di Ediaon. 
Un Tlaggiatore paaaa per nua via maestra. 

Arrivato a un puntò solitario, trova ona delle 
solila macchine antomatiche. 

Sulla macchina, un cartello, con qneate pa
role; 

• Melteta on soldo nell'apertura a riceverete 
una gratissima sorpresa - , 

U viaggiatore mette dentro U soldo, e a nn 
tratto vede scattara un braccio automatico, col 
revolver In pngno, e un cartellino che dice : 

• La borsa o la vita I • 
Penna e Forbici. 

Dopo una fumata, un Ovoid. 

PROVINCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

I ! g r u p p o d e l C a n i n o . Su 
questo tema il dottor Giugiio Turbig 
terrà giovedì della ventura setti màiia 
una conferenza nella sede della sezione 
di Gorizia della Società alpina austro-
germanica. 

M o r t e a c c i d e n t a l e . A Prato 
Carnioo il 'lontadino Davide Puntil, 
mentre trasportava delle legna percor
rendo no sentiero difficile di montagna, 
messo un piede in fallo, precipitò nel 
sottostante burrone riportando lesioni 
per le quali subito mori. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale ha pro
nunciato, su istanza della -ditta Magi-
stris, Mozzatti a 0 . di Udine, sentenza 
di fallimento di Vittorio Sandrini, ne
goziante in coloniali e pizzicagnolo a 
Palazzolo dello Stella, scomparso da 
qualche ^orno dai paese. 

Giudice delegato dott. Bragadln; cu
ratore provvisorio avv. Plateo; -prima 
adunanza dei creditori 22 oorr,; chiu
sura di verifica il 20 maggio p. v. 

C o n d a i i n a . Cassiua Giuseppe-Pio 
a Cassiua Luigi di Cividale, imputati 
di esercizio arbitrario dello proprie ra
gioni, furono assoiti dal Tribunale di 
Udioe per non provata reità ; Cassina 
Pietro e sua moglie, imputati dello stesso 
reato, furono condannati a 20 giorni di 
reclusione e lire 200 di multa. 

Per i vHIcoSloril 
Al negozio del signor C à t o v a n u f 

P e r i n i , m Udine via Nicolò Lionello, 
2, 8i trovano le M a c c W n e t t » » t e n -
d l t r t c l d i U l o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prassi modicissimi. 

UDINE 
(La Città 8 j [ Oomune) 

V i s i t a a l P r e f e t t o . Ieri la 
Giunta muDloipale al completo, eccetto 
il Sindaco cho trovasi assente, «1 recò 
a far visita ài nuovo Prefetto comm. 
Segre, che poco dopo la restituì in Pa
lazzo tìionleipale. '" ' 

P r i m a v e r a . È,.veattt«,astta He- ' 
tezzà dèi ^na sole eiàól.'pVòfnmo de' 
euoi fiori; è venuta a viviflcare ogni 
angolo, a consolare ogni vita. La gente 
esce dalle casa alleggerendo le vesti, 9 
muove nei pomeriggi versola campagna, 
respirando alla fine liberamente. 

Speoialmante nei borghi lontani, alla 
sera, dappertutto ove biancheggia una 
striscia di In6e di luna, si vedono la 
persone godenti sugli usoi l'incanto pri
maverile. 

Beo tornata la primavera I 

P e r s o n a l e , g l u d l 9 E l a r l o . Il Bol
lettino del Ministero di 0 . a 0 . pub
blicato ieri, contiene la seguenti dispo
sizioni che si riferiscono alla nostra Pro- . 
vincia; 

Fracassi, vice-pretore di Oividale, è 
nomiuato aggiunto giudiziario al Tri
bunale dì Mantova ; Pezzotti, vicepretore 
a Tulmezzo, è nominato aggiunto giu
diziario alla Procura di Milano; Golpi, 
vice-pretore urbano di Venezia, è no
miuato aggiunto giudiziaria alla Procura 
di Udine; Bnsot,.o, aggiuato giudicarlo 
alla Procura'di. Udine, ò tramutato alla 
Procura di Padova. 

R i d u z i o n e d ' i r i t e r e É s é s u i 
b u o n i d e l T e s o r o . Un decreto 
reale di Ieri riduce,a 50 centesimi la 
ragione doU'interesse ani biioiil del Te
soro. A-partire d i domani i'Intei'esse 
modfsinio sarà del due per cento per i 
buoni colla scadenza di sei mesi, del 
tre per cento par quelli da s-tte a 
nove mesi, e di quattro per canto per 
quelli da dieci a dodici mesi di sca
denza. 

I l n u o v o s i g a r o d a 5 c e n t e 
s i m i . Abbiamo già annunziato giorni 
sono ohe fra breve sarebbe stato messo . 
in vendita un nuovo sigaro da 5 cen
tesimi. Ora leggiamo nei giornali che 
sono già completate le scorta presso la 
manifatlura del tabacchi, tanto che fra 
qualche giorno sarà messo in vendita 
ii nuovo sigaro, fabbricato con te mac
chine Miiller e composto per oltre metà 
di tabacco indigeno. 

Questa innovazione è dovuta al com-
mendator Saodri, direttore generale dalla 
privative. 

M e n t r e p r e g a v a I d d i o t Sta
mane, mentre utia dònna stava devota
mente pregando dinanzi al Santo Se
polcro nella Chiesa delle Dimesse, un 
brutto ceffo, inginocchiato presso di 
lei, fingeva di fare altrettanto; ma la 
povera donna, dopo uscita di Chiesa, 
s'accorse che le mancava il portamo
nete contenente 18 lire, frutto dei suoi 
risparmi. Allora si diede a gridare ed 
a piangere ma ciò non valse a farla 
litornaro in tasca il portamonete spa
rito. 

Venne riconosciuto ed arrestato coma 
autore dei borseggio il noto pregiudi-
cato Antonio Gréssinl, ifla' non 'gli 'si 
rinvenne indosso il gruzzolo carpito alla 
povera donna. 

U s u r a i c o n d a n n a t i . Sotto que
sto titolo leggiamo in un giortiale che 
n Berlino testé nei processa intentato 
per usura contro, vari paéroanti ' di' f|e-
naró di quella città, |l'itbpulati Labas-
kan e Nias furono condannati: il primo, 
a 9 mesi di carcere, 2 anni d'interdi
zione e 1500 marchi di multa ; il se
condo, al carcere e all'interdizione per la 
stessa durata e a 500 marchi di multa. 

Questa genìa degli usurai, che colla 
massima disinvoltura rovinano le fami
glie, gode io Italia della impunità, e noi 
sappiamo di fatti mostruosi vecchi e 
nuovi avvenuti nella nostra città, che 
farebbero raddrizzare i capelli ad un 
calvo. 

Db quanto starebbe bene anche fra noi 
una legge severamente punitrico con
tro simili canaglie ! 

P r o r o g a d i v a l i d i t à d e l b i 
g l i e t t i f e r r o v i a r i d i a n d a t a -
r i t o r n o p e r l a P a 8 < [ u a . La 
Società per te strade ferrate meridio
nali avvisa ohe in occasione delle festa 
pasquali tutti I biglietti di andata - ri
torno, distribuiti nei giorni 12, 13, H 
e 15 andante, tanto in servizio interno, 
quanto in servizio comulativo colla fer
rovie, tramvie e Società di navigazione 
lacuali in corrispondenza, saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo treno del socoeasivo giorno 10. 

Avverta inoltre che i higliattl di 
andata-ritorno rilasciati venerdì 12 aiid,, 
non saranno validi pel ritorno nel giorno 
soMeguanta di sabato, mentre varranno 
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IL FRIULI 

per ritornare tanto nello etesso giorno 
dell'acquistn, quanto in quelli Huccessivi 
14, 16 e IO corrente. 

Cantina sociale di Strà 
(SoflidU uonìma per aztoai). 

Vini rossi. da pasto a tipo ^ s t an t e . 
Il deposito filiale di Udina si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
Baschi ifl città si trova in piazza V. E. 
angolo di via MHIIÌQ; servizio a domi
cilio. 

Il rappresentante in Uilioe e pro
vincia è il signor-ffiusffppe Paìdan. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene no grande deposito dì sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, toletta, 
avena altissima, occ. eco. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udina, vis dai Tulli n. 17 (0«sa Do Nardo). 

Regina Quargnoto. 

Osservazioni meteorologioha 
s taz ione di Udine -— R. Is t i tuto Tecnico 

1 1 - 4 - 9 5 ora 9. are 15. ore 21. 13 apr. 
oro t. 

Bw. rid, • 10 
Alta ra. 118.10 
liv. dal maro 
Umido nUt . 
Stato di oìato 

768.7 
5li 
sor. 

765.8 
86 

ser. 

754.3 
70 
sor. 

7.'ii.0 
46 
aer. 

Afiqnaoadmm 
;f(airanona 
|(val. Ktlom. 
Terra, oentl^. 

— — — — Afiqnaoadmm 
;f(airanona 
|(val. Ktlom. 
Terra, oentl^. tJ.4 

2 
SIO 15.2 17.6 

Tampetaiora l^;;^^ J J " 
Temperatura minima all'aperto 7.7 
Ttmpo probabile: 
Venti delwU settentr. — Cielo aerano. 

Le condizioni imposte dal Giappone 
alia China per la conclusione della pace 
sono ormai note. ^ 

Fra qaes.te sono di particolare inte
resse, anche' per l'Kuropà, le condizioni 
di carattere eooaomioo-oomnlerciale ohe 
il Giappone ha voluto • aggiungere a 
quelle di carattere politico, poiché l'a-
tils che ae deriverebbe, a tutto li mondo 
civile, .'itoa sarebbe minore di quello 
che ne ritrarrebbe il Giappone. 

Anzitutto, com'è poto, il Giappone e-
sige che l'importazione delle macohine 
in China sia, d'ora innanzi, illimitata, 
e che agli stranieri dimoranti nel Ce
leste impero sia concesso di costruire 
fabbriche, stabilire industrie, sfruttarlee 
dirigerle. Con ciò il goverho giapponese 
mira sehya dubbio a trapiantare anche 
ih China l'industria dei cotone, che 

' tanto Surisce nel paese del Mikado, In 
China la mano d' opera costa straordi-
nanamente poco, e se Suora il Xìiap-
pobe era riuscito a far fronte alla con
correnza anglo-indiana e a quella di 
Liverpool, con ' i suoi cotoni delle isole 
di Liakin, che gli costano pochissimo, 
d'or innanzi trapiantando quest' in
dustria sui suolo chinese, 1 giapponesi 
riusciranno a battere questa concor
renza anoor più facilmente. 

Le condizioni di pice che il Mikado 
impone alla China porteranno, per primo 
effetto, se attuate, un colpo fatale al
l'industria auglo-ìndianai bisogna però 
tener conto del fatto che anche i fab
bricanti inglesi delle Indie si affrette
ranno a trasportare le loro tende in 
China, per continuare la concorrenza 
all'industria giapponese. 

Ancor più importante, dal punto di 
vista generale, è la clausola che impone 
alla China di aprire alla navigazione 
di qualsiasi bandiera, buon numero dei 
fiumi che attraversano l'Impero chinese. 

11,più importante fra questi fiumi è il 
Yang-tse-kiaog, che è in pari tempo il 
più grande dulia Cbiua, e bagna i'Im
pero cbiufise p-r quasi tutta la sua lun
ghezza. Le regioni attraversate da questa 

' fiume sono popolatissime, molto fertili 
per il the e ricche d i . saline. Questo 
fiume, di cui Marco Polo dice che scorre 
attraverso più paesi e trasporta più navi 
e più ricchezze che tutti i fiumi e tutti 
i mari del Cristianesimo, dovrebbe va
nite aperto a tutte le Nazioni fino a 
Tsohung-king, vale a dire per una lun
ghezza di quasi 2000 ohilometri dalla foce. 
Finora sul Yang-tse-kiaog non vi arano 
che soli cinque porti aperti per trattato, 
e cioè Tsohin-kiang, Wuhu, King-kiang, 
Hankan e Itschaug. Ora dovrebbe ag
giungersi a questi il porto c^i Tschung-
king, tituato a 000 chilometri dal quinto. 

Il passaggio lungo i fiumi Wuenug e 
Shanghai è già s'in d'ora libero, e 
Shanghai,,come si su, è il più impor
tante fra i porti aperti per trattato. 

Inoltre il Giappone vuole ohe sia con
cesso libero passaggio a tutte le navi 
attraverso il fiume Oanton (Sikiang) e 
presisamente fino a Wutsohu, oitt4 di
stante 2&0 ohilometri da Oanton. 

Sa la condizioni del Giappone saranno 
dalla China accettato, il vantaggio ohe 
ne deriverà a tutte le Nazioui, sarà addi
rittura straordinario. Ma, naturalmenta, 
blsogBorà ohe gl( industriali abbiano li 
uecassarlo spirito d'intraprendenza 9 
oha i loro governi li aiutino nelle im
preso. 

U m m U HHLLB SODOLE 
e U juets il m alplftlsia 

Perve in questi giorni più viva che 
Kiai la polemica sulla ginnastica nell« 
icuole e sui metodi più razionali da a-
dottarsi, Risultò chiaramente — non 
serva ora a noi sapore n& il perchè né 
il come —' che l'educazione fisica delta 
gioventù è ben lontana dai corrispon
dere agli alti scopi che si ripromettono 
i programmi ministeriali e la necessità 
di molte riforme radicali si impone 
ngnor più. 

In proposito un giornale di Milano 
riceve la seguente lettera da un alpi
nista : 

« l a Italia si stanno facendo seri ' ten
tativi dalle diverse aeziotìt 'a«l'"6ltflS'1it-
pino italiano per organizzare gite sco
lastiche in.montagna, allo scopo di in
vogliare i giovani a codesto diverten
tissimo sport, i cu! grandi vantaggi i-
gienici ^ 0 0 ora universalmente ricono
sciuti. 

Ottimi risultati furono già ottonati 
dal Club Alpina Italiano di Roma, di Pa
lermo, di Firenze e specialmente di Biella, 
le cui gite scolastiche — l'ultima ebbe 
luogo con pieno successo in Val d' Ao
sta — hanno riscosso l'applauso degli 
alpinisti, degli educatori, degli igienisti. 

Il C. A. I. di Como, appena dome
nica scorsa, organizzava una gita d'i
struzione ai Buco dell'Orso alla quale 
presero parte un centinaio fra studenti 
e professori. 

Altra ne sta organizzando la nostra 
sezione milanese. , 

Ora questo salutare movimento, la 
cui iniziativa, molto meritoria, parte da 
sodalizi completamente estranei all'in
granaggio amministrativo dell'istrjjzione 
pùbblica' dovrebbe essere preso in con
siderazione dai presidi, dai professori, 
dai maestri e sopra tutto dai genitori 
degli studenti. 

Sono essi che, mancando una buona 
organizzazione della ginnastica, dovreb
bero pensare a mandare gli studenti, 
nella buona stagione, due o tre volte 
il mese, in montagna a muovere un po' 
i muscoli ed a respirare dell'aria buona. 

Perchè, al lento a faticoso lavorio di 
società alpine non si sostituiscono gite 
domenicali un po' più brillanti e meglio 
ispirate delle passeggiale soolasliohe pei 
polverosi stradoni dei nostri sobborghi ? 

Non si parli di spesa, che le ferro
vie per le comitive numerose fanno 
forti ribissi, e par i pasti è già invalso 
l'uso di portarseli con sé da casa. Di 
pericoli nemmeno, che gii itinerarii ver
rebbero scelti con cura ed in località 
montuosa solcate da buoni sentieri. 

Questa sarebbe la ginnastica migliare 
per aspettare l'altra della palestra da 
rinnovarsi nella sua organizzazione, gin
nastica sana, piacevole e morale. An
che morale giacché essa distoglierebbe 
in parta e senzt fatica certi giovani 
dagli ambienti chiusi dell'Eden, della 
Folla e delle sale da bigliardo. 

Organizziamo dunque stsbilmente le 
gita in montagna, cui le nostre Prealpi 
offrono una palestra che non domanda 
alcuna riforma. 

È i a eh 'essi rinforzeranno senza noia 
i loro muscoli, è là ch'essi, sotto i raggi 
del sole ed asposti ai venti, renderanno 
il loro organismo resistente alle malat
t ie ; è là ch'essi davanti ad incantevoli 
pannrnmi educheran il loro buon gusto, à 
di là ancora ch'essi riporteranno ricordi 
pieni di freschezza, di grandiosità e di 
sovrana bellezze nell'ambiente dissol
vente della città». 

UN APOLOGO DI DAUDET 

È uno degli ultimi scritti di Alfonso 
Daudet, e s'intitola: L'invidia. 

Un sorcio, domiciliato da poco in cam
pagna, s'era avvelenato con cèrte fette 
di pane cosparse d'arsenico, lasciate in 
fondo a un armadio, a si torceva in i-
apaventavoli contrazioni di viscere, al
lorché gli capitò una visita. La dimora 
era vasta a antica, stilè Lnigi XV, dalla 
persiane chiuse nell'inverno. 

Il viaggiatore sorrisa giallo a amaro. 
— Come state bene qui ! 
— Deliziosamente — sospirò l'avve

lenato, con una smorfia di morte. 
Ma, vincendo la sua colica, egli prin

cipiò a piccoli passi a farà il proprie
tario, cioè a mostrare le sua ricchezze, 
le sue provvigioni che dovevano durare 
fino a primavera. 

— Cosi largo, guardate.,, 
— Magniflcol — risponde il sorcio 

visitatóre, passato dar giallo al verde, 
ammalato d'invidia e di rabbia chiusa. 

D'un tratto, accorgendosi ohe l'avva-
lanate si torce ; 

— Che avete? Sembrata sofferente!,.. 
L'avvelenalo — Io? Ma come volete 

che sia? in un così bel luogo!.,. Ma, a 
voi?,.. 

L'invidioso — Oh ! quasi nulla, caro 
mio.., una piccola oriso di fugato. 

E i duo sorci rastuno a toroorsi e a 

ghignare l 'uno di faccia all'altro. Ma, 
certo, sarà l'invidioso che morirà il 
primo; poiché il maggior malato è lui. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I N O 

Il decreto di scioglimento 
della Camera 

Rotna H — Pare certo che 
lunedi venturo uscirà il decreto 
di scioglimento della Camera, 
e di convocazione dei comizi 
elettorali. 

I Ministri e la Pasqua 
Roma ii — In occasione 

dello feste pasquali diversi mi
nistri, compreso l'on. Crispi, 
partiranno da Roma. 

Dovranno essere tutti di ri
torno per giovedì venturo, nel 
quale giorno avrà luogo un 
Consiglio plenario. 

Il primo maggio a Vienna 
e le operaie In biouses rosse 
Vienna H — Ieri sera il par

tito socialista democratico tenne 
una grande riunione a propo
sito dei festeggiamenti per il 
primo maggio. 

All'unanimità venne deciso 
ohe si facciano in quel giorno 
feste solenni al Prater, coU'in-
tcrvento in massa di operai ed 
operaie. 

Queste ultimo dovranno anzi 
vestire delle bloicses resse. 

N O T E A G R I C O L E 

Lo stato M. cereali in America 
Washington 10 — Dal rapporto del 

dipartimento d'agricoltura, lo stato me
dio del frumento invernale al 1. aprile 
era di 81.4 per canto, contro 83.7 del
l'anno scorso. La diminuzione ò cau
sata dallo sfavorevole tempo autunnale 
e dalla siccità di quest'anno. Lo stato 
in media della segala è di 87, contro 
94.4 dell'anno scorso. 

BI B L l O T E C A 
M A N U A L I I I O E P L I . 

ÀmbroBoli ( dott. Solone ), Manuale di 
numismulica. Seconda adizione, cor
rotta ed accresciuta — Milano, Ulrico 
Hoepti editore — tJn oleganta volu
metto di pagina XVI - 2 , Ì0 , con 120 
fotoincisioni nel testo e 4 tavole, 
stampate su carta distinta e rilegato 
in tutta tela: tire 1.50, 
La primii edizione di questo Manuale 

del dottor Ambrosoli, conservatore dal 
r, Giibinatto numismatico di Brera in 
Milano, uscita noi 1891, fu accolta con 
plauso dalla stampa periodica itali;ina 
ed estera ed ebbe uno spaccia rapidis
simo, in Italia a fuori ; quantunque com
posta di 3000 esemplari, essa é ormai 
affatto esaurita da più di un anno. 

Par sopperire alle incessanti richiesta, 
l'editore U, Hoapli aveva incaricato 
i'Àmbrosoli di curare una ristampa dal 
suo trattatello, ma l'autore non credette 
di appagarsene, e voile che ne uscisse 
invaca una seconda edizione, non solo 
corretta e migliorata, ma notevolmente 
arricchita in tutta la sue parti. 

Corriere c o m m s r c U i s 
Sete. 

Milano, il aprile. 

La giornata odierna poca o nulla ap
portò di nuovo al nostro mercato serico; 
essa provò anoor una volta esser 1' an
damento del no.<!tro commerciu buono 
sotto molti rapporti, e se gli affari rie
scono in numero ristretto ciò dipende 
dallo molte trans.»zioni fatte pel passato 
0 dalie presenti faste pasquali, nelle 
quali con oggi slamo entrati. Kcco per
chè i nostri compratori preferiscono 
momontaneamante soprassodera, e in 
relazione a questa loro idea dì traspor
tare a dopo le fuste, fanno offerte al
quanto basse, che vengono generalmente 
respinto dai dotentori. 

Constatiamo il buon contegno di que
sti ultimi, e facciamo not irii la pochis
sima merce che viene offerta sponta
neamente, prova sicura della non esa
gerata quantità di rimanenze e del nes
sun desiderio di vondero al disotto dai 
massimi prezzi spuntati par lo addietro, 

rtUI SaU). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, \2 aprile 189», 

tteadlCtt 
Ital. B •/. «DUUIII 

<* &Da mosa , , , 
Obbligiuioni A S H !i:eal», 6 % 

Olillllcaxtonl 
t»mni» Disrldioiull 

3 •/, luUian» , . , , 
roRdiarìa Busa d'Italia i V» 

* fi V4 Banco di Hapol. 
tu. Udlnt-Poat k 
Fondo Caa» B|,p. Milano B'/,' 
Prnlito Proviuii ii Uliiu 

A n i o n i 
8»noa d'Itali» 

• di Udina 
• Topolan Friulua. . , , 
« Ooopomtiva Udiaesj , . 

Cotocidoìo Udlno» 
» y<ut« 

ioanti Tramwia di Udina. , , 
• f«rr, Maridiouali 

• MidltarranM 
( l a m b ì e i r n l u t e 

i'nuda ihooni 
Qermanli 
Londra , 
Mutria • BauioDota . . • 
Corono » 
Napolaottì 

n i t l m l diapaoel 
Cfaiofura Parigi an oorpoas . . 

Tandanxa calma 

.1 >pr. 
93.13 
9aa8 
93,./, 

3 0 1 . -
38».— 
487. • 
495.— 
4 0 0 . -
MD.~ 
519.— 
108 . -

8 M . -
i I 5 . -
120. -

, 33.60 
!1200,— 
• 2 2 0 . -

70.--
681.--
BOO.— 

105.35 
ISO.-
28.63 

218.— 
107 . -
21.05 

88.10 

12tpr. 
93.40 
93.IÌ0 
93../, 

3 0 3 . -
291.— 
489.— 
491.— 
400.— 
440.— 
r.oe.— 
l o a -

885.— 
1 1 5 -
120 . -
33.C0 

12 IO. -
242.— 

70.— 
0 6 0 -
500.— 

105.31 
130.— 
26.52 

au.v. 
107 — 
21.03 

83.66 

i 
£ ancora disponibile seme bachi di 

primo incrocio bianco-giallo. 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in collina. 
Confezioni! esclusivamente cellnlare 

con scrupolosa selezione fisiologica è mi
croscopica a doppio contcollo. 

Razza robuatissima. 
Condizioni vantagg io se. 
Per ordinazioni rivolgersi solleelta-

menta al direttore signor P a 8 < i u a l c 
B u r e l I I geometra-sgronomo, 

AirOffelleria Dorta 
in Meroatavecchio 

si trovano ogni giorno pronte le 
squisitissime. 

ÌLI 

ANTONIO ANOSLI gorsuto rosponsabilo 

;9« Ksarctzjo S9< Esarcirio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soooorso 

oontro 1 danni 

GRANDINE 
(Fondata nal 1857) 

Premiata con medaglia d'oro all'Espoaiiiona di 
Milano 1881 ed a quaUa di I ^ 1883 

Sedi irt MILANO, Via Borgogna N. S 

V a l o r i assicurali dal 
1857 al 1894 L. 1,469,650,000 

Madia annuale dei va
lori assicurati » 38,675,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1894 » 79,100,000 

Media dei premi annuali » 2,350,000 
Fondo di riserva na ndUone a mezzo. 

La assicurazioni del nuovo esercizio 
1895 si assumono col 1° aprila, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen
denti A|;anzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 10 marzo 18S5. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Carmina log. eav. Pietro depntato al Paria-
meato prfsid&ìte, Zberg dottor car. Qioranai 
vicO'^oaidentey Basai nob. cav. Cario, Caaati 
conte Einaldo aenatore del regno. Di Canoaaa 
march, cav. Ottaviis Durini conte Giallo, Rnardi 
nob. comm. avv. Giovanni, Gorio a w . cav. Cario 
deputato ai Parlamento, Landriani aw. Ceaare 
membro del Comizio agrario dì Milano, Lucca ing. 
Piero gr. uff. depotato ai Parlamento, Maluta cornei. 
Carlo, Marcello conta cav. Ferdinando, Masseì 
conte car, Francesco, Nicola geom. cav. Angelo, 
Salvadeo ing. Luigi, Taaao Paolo, Taverna conta 
Rinaldo B&natore del regno. Travelli Andrea, 
Venino nob. cav. Giulio, Zuocbi dottor Luigi 
consigliere provinciale di Milano, Predev«l.cav. 
Aleaaandro direttore, Parata a w . Achille te-
gretario. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a . 

Deputati mandamentali della provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udina; 
Zuccaro Achille, Sacilef Centazzo Sa-
genio, Pordenone; Buri Giovanni, Pai-

CAFFÈ MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di cafFè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generalo per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

a prezzi convenienti, 
bi assumono avelie spedizioni. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ. ASSICUBAZIONI 

c o n t r o I ( I a n n i d e l l a 

GRAJiDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a i u c a ^ Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

NDOyAlfilPRESA POMPE FOfllBRI 
a . B . B E L G E Ì A . D O 

Udine, TÌ« C&Toar !l, e rii Prafettan 10. 

Ija naoTB Impresa pompe Fimebri olire ohe ^la 
•olite o a p r o s s z e cU p x ^ l m c t , s e -
o o n d a e t o r ^ a c l a s s e ed ogiti genere 
^ foroiturs inerenti aite medesima, potaìoda poro 

Una Carrona ii ;riiissma classe 
fabbricata reoantomente, con tatti i migliori re^ 
qDÌBiti del losio o dell'arto, idtiasa da emtalli, 
fornita di rieofaì e pregavob addobbi; ed il p«^• 
«onale, per queala, BSFÀ provviito dì ipeciale 
vestiario, diffarente da qnallo dalla altre claiaì, 
ed armonixxants colla bellezia e riocbaxia della 
•addetta carroua di gra^ los^a. 

L'impreaa, aaahe iodìpeadenlemeate dai tra-
kporto, monita, oom'i, dal nae^uri panuneuti 
ed arredi, prorvsdo all'addobbo della stanza, 
eresioue del caiafalao^ ed a tntti ì aervixì relatiri 
B!1I mesti circoftaaia. 

Trovasi prorvtita di OH grande assortimento 
di curone &rtifiaÌ!<l), come pjrejdì corona di dori 
frescJiì, eoo. 

UIMPEESA. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE! SCnOLB DI VIGSNA 

Assistente w molti ansi Jel lotL pM STetiiicicii 
Visite e coMti ìaile me 8 alle l'i. 

U d i n e - Via FoscoUe.iu - U d i n e 

Orario Perruviario 
(Vedi avTÌgo in quarta pagina) 

900000000000000000000000000019 
RANDE D EPOSITO IVI OBILi 

Gelsi primitivi 0 Cattaneo 
(Vvli avvito in IV pagina). 

L' antica DÌt!a GfimlailiO ZaCililI pregiasi avvisai-e la sua, 
numerosa Clientiìla d'aver assortito estesamente L propri 
MagitxKiiii d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da lutto da L. I S O a L. SOOO 
Carnei e da ricevimento foderata 

in Stoffa Manilla da > I S O a » I S O O 
Salotti da m-aazo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi^ credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Iiavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Preiii àa m t s w e m,mw.% \mn e m m inanpatalile. 

WC UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -iMa 

Ì000( 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

f CURA PRIMAVERI 
La stagione di primavera ft l'epooa propizia per lo sv iuppo e In conscrvtizione dei capelli 

migliore preparazione a questo scopo ù 

L'ACQUA CHININA • MIGONE 
P R O F U M A T A O I N O D O R A 

Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sino dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende Ulnto profamaU elio InoSora ak tutti ì Farm»rhti, Drogliiori e Profumieri Jet licguo a lire l . S O e i l il lliccn» cti in bottisjiie giaiiili a l.r9 8 . 5 0 la bottiglia. 

JDoposilo gei!'!rale ila A . A l i ; , o n c o V, Via Torino, Vi, Milani. — Alle spn.lizujiii per [mccD pustain i.agiiiuger.- cent. fH). 

~ 1 
ilcun sollievo. B 
a \.fi 8 . S O la buttigli}. Jm 
(ir.- cent. S O . .^^W 

• l 'n- f r .vd'r . j i 

\%W& all3 EsDDSlzifliii li Milana, ìmìM\ Triesle, Hizia, Tom, B r g a eil Wmi Hazionals ili Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, emiuentemento Perruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la n'generatrice del 
Sangue: L'.uinc'a per lacufd ferruginosa a domicilio. 

ai depositi annunciati, o alla Direzione della .VAntc in ISrcsu i t t VIu V'aXwi.iM V e c c h i o S505©. 
' ' ' ' Lii Direzione CmOGNA-MORESCHINL 

BìtYìda - Giroìamo Pagliano 
nel vero iateresse della salute dei eonsmnàtorl' 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depu-slivo d-jl a-iaijue lu inferitilo dal Pro/". Giraìanv) 

Pagliarto e jio'tanto gli iJroiSI tfiel s n e d e a l i u u tte pos«cggouo il segreto ed hiiiuio il 
diritto di fdbbricario e smerciarlo. , 

Essendovi vari Puglijno ed altri che iibmano del Domo daiido ad intendere cìie essi 
fì^bbncaao i\ ^Vr^a ,fi}elroi^|]io l *aBl lHi io d c p n r u t l v o d e l »aiB0;ii«, qnesta 
Dita Oiroìama Pdglailo di Pireiile, via Pandalftiii IS, cusa propria, .51 erode in dovere 
di smasabiirare .estt.&lsìlìcatbri; e m<tiiire Ai riserva ed r,tr valere l suoi diritti per le 
x'io legali, rende noto al Pubblico elio il Trìbaftate Civile-dì Firenze con sentenza 20 - i2 
Dicembre 1S93, la Corte R. d'Appello di Firenze con Sentenza 23 Mar») 1893, e 1' K(-
r,elleat!S.i!ma Corte di Cassazione di Firenze'con Sentenza 28 dicembre 1803; po', il Tri' 
l)m)ale.jQj^il& .di Firenze.con. altre Sentenza 12-11 upritu. 2d.30 iip;tle e 24 luglio 11Ì94, 
hìDuo confernitito e'Stabilito cbe nessuno salvo la uowtrA O l t t a CrKrolanao S^u-
( l l a n v , ha diritto di fibbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo 1 can-
truvvmlori paisiiili delle ipete e da danni. 

PhospliiirU Chem. Co, - NEW-YORK 

F o s f o r o s e g U c e r t i i a perfaitaniente cora-• 
binati co! l'erro e calce rcDilono la 

PHOSPHORIA 
(•/ più polente, pronto eiJ efficace fra tutti i 
preparati fernigiiiosi e calcaroi. È dai Medici 
allamsnic apprezzala e prcscrilla in casi di' 
A i i c u i i c , C l o i ' o a i , n i s p e p s i a » S c r o 
fola, I t a c l i i t i s i u o , Consunzioni e de
bolezze 111 generale. 

Concessionaria esclnsiTa ner la venuta la I t t a 
THE INTERNATIONAL 

Viale P. Uomana, 64 M i l a n o . La quale spe
disci di^ìtro tìinossa aaiicipata due o più il,iconi 
(oontagocoie) al prezzo di L. 3 oad. franchi di-i 

poit'j ii'ii il-i.'!ni, l'roi'a-i pure nullo principili JTariiiacie. 
In U d i n e presso la Farmacia C o m c U t 

•1 

Nessan* altra Ditti fuorché la nostra può olfrire, come facc'ami noi U I G C I S1IL . \ 
lilBSii a chiuoque potrà provare di essere il S i i e c e M i i n r c l e s l l t i m o d e l i ' r o f . 
G i r o l a m o P a i ^ l i a u o I f i v c n t o r e i l e t l f f fij^elir»|>pQ t ' a i ^ l l a t i a d e p t i r a t l v n 
e r i u f i r e i i c a t i v o dofi « a n i ^ u e . Ciò basta a aoientirc le mendaci-aaserattmi dei [al-
sificatari, i quali per certo non possono fare simile.oR'erla e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

eHANìI STABllIIENiTI DI BELSIOÓLTUBA, 
DELLA ' i 

CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 

IH I L.;A>I O 
UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 

D E I • •' 

GELSI FBIMITP o G&TTAMO : 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore | 

" • ' • '• -•' • • • ' • • 1 

Il O - o l s o j p r - i n a l l l v o o O a t t a u e o giu'ltciito.ovuDqcie il ciglio» pel valore ' 
QDtrìtho delU BQft fogUft ftelvHtìca — per il profito od àogep̂ ta prodotto, làperlofe a qoalaiacì più 
slaòciAla Tirietà d'inceato — p r̂ U provata reaiatan»' Allo 'c&nsèi'' clia • doUrtaìnaaa ' lÀ genenlo < 
moria degli altri golsii per cui vaKQta splondidacî oQta aacho go posto devo QQ altro sia poco pri[a!i 
n^to rr pof 1̂  pv'eeoeità od ìmpareggiabilo rfiaî tsnzu, altresì alle nebbie, brino e gcluto precoci \ 
eiarolìoe; alla malattia della « ruggine •• detta ancbe forza, scoltalurii, aal'o m.rlno, aurÌD,occ.ecc. — I 
per laiHp^fJild,smì vigoria e «taocio dì yogotazione, e perchè il lolo cbe aaioicUa la potstora !ID' ] 
noate,'V iî Q^̂ ^ Uiììcato il più adatto anche per lo località visitate dalla Oiaspin. j 

' .-l^ddi raecolta di migliala di retaziooi ed a^tli dei più dìalintì Agroaomi, Bachicoltorì, Coin-
misaloDi scieatiàciie, Congressi, ecc., giù in parta pubblicati}. 

A v v o i r t e i i z a . I 

B O o l S O P 2 ? l i x i i t i V O o O a t t a x i o o non deveaì confondere, couio nlcuoi fanno, ' 
BÒ coi QiWì Oiappoa03Ì, oè coti quelli dolio Filii>pìca, Ch-.noii, ecc. — ino^sti riî roduzioad, ecc., 
offerii 4al Conua f̂eio* ;ucha AOt̂ o tali ed altm deaom.&azloai.- ~ Giova poi osservare che l'incidato 
txism. sempre 4̂ . S^TA. da&ao alla xobasléz»: « knsgevtUî ' deil^ ,ptaot« noa «olo, ma l»» anche alla 
boati deilft foglia. 

Tfifil gli flseeplarl v&ngoaQ contrassegnati co] timbro della Casa. 

Gat8EÌtó seMóiate à a j p p m l ai ii?ersi ieyafflili. 
Haemplari dalla pia splendidi «getaaione e\'dì lmpireg|^bile'i)Vodolto. Fra essi SODO coni-

pnM U n n e t ì •tetitt della ipeoie. . • • •- ' .' - -

Gelsi d'alto fusto -« Alberelli — Ceppale 
spaoiali _ger j iep i ~ spaUisre per bosoiietti — praterie specializzate 

IB «ari ta» ti coHivàm «Hreji'ontó. """^ aushiatat» infetta, e dia 

Cataloghi illustrati e l is l iai dietro richiesta alla Direzione della Casa In 

Milano — Corso Magenta , -44. 

Le eommissjonl si ricevono in Udine presso il sig. I I . P . C a i t e i a n i u l . 

i'0!iiiTiisTiii,\iii ì mm E mmm LÌ BIINCUERU? 

L'amido Borace Banfi 
I L P R E F E R I T O - M i u - c « G a U o - IV P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

ParteTvra Atrioi 
DA. TPim i. T s o a u 

K. 2.— S.5S 
0. 4.50 9 1 0 

u.' tm lO.U 
i>. li.sfi 14.15 
0. 13.2<J 18 lo 
0. 17 50 22. tS 
D. 20.18 23.ri6 

l ( i | i » V i A H i O 

Partenze Arridi 
M n e w u . k fcnci 
D. e.o6 745 
0. 5.Ì5 10.16 
0. ia.ii6 1K.24 
D. 14.20 1B.CS 
M: 18.15 98,40 
P."17.3l 21.40 
0. 22.20 2l)& 

{*) Questo freno sì ferma a Pord̂ noDA. 
(*') P r̂to A a Pordenone. 

DÀ nDlHH X FONIZBBÀ DÀ p o i n o u A.4jDn(n 
0, 5.00 9.— 0. 6..in 9,'i5 
D. 7.55 9.55 D. 9.29 Il / i5 
0 10.4O 13.41 .0, IM» ' 17.t6 
D.-17.08 '19.09 o! ^wii ' 19.10 
0. 17.35 20,50 D. 18.37 ai.0,5 

DA UDllca 

O. 7.')7 
M. 13.14 
0. 17.1Ì8 
Coincidenze 

A rORTOOR. 
9.57 

U.46 
19.3J 

DA ponoQiu A onua 
M, 6.52 9.07 
0. 13 83 16.37 
M. 17.14 19Jn 

DA Fortogruaro per Vénetla 
alle ora 10.12 > i9.tU, Da Veniin trtiro alle 
ore 13.18. 

DA QABAaaA A SPIUUB. DA BPItniB A OABABBA 
0. 9.30 10.15 Oi 7.5S 8.45 
M. 14.4r< 16.35 M. 1310 13A5 
0. 19.15 2 0 . - 0. r."'6 18.35 

DA DDUI A dvnuLA DA dVIDAta ^ Mirai 
M. 8.10 641 0. 7.10 7,38 
M. 9.10 9.41 M. 956 10.26 
M. 1L30 ia.01 M. 12.29 ' 1 3 . -
0. 15.40 le.o'/ 0. 18.49 17.18 
Mi 19.41 2 0 1 ! 0. 20.30 2068 

SA DDDni A TZUISTI DA TBIKÌII Al UDIXa 
M. 2.65 •/J» 0. 8.26 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.66 
M. 16.42 19.36 0. 18,40 19J6 
0. 1730 20.47 M. 17.45 1.30 

OEAEIO JJELLà. TRAKVIA A VAPpSE 
IIDIKE-S)A.<II D A N I E L B 

Partente ' Ari:ivt 
DA unntB A 8. SAHIKLI 

R. A. '.8,— j9,47 •, 
IR. A. 11,20 ^S.tO' 
K. A. 14£b 16 43 
Et. A. IB . - 19.52 

Parletaè ' Arrivi 
DA B. nAiasui A innxi 

«.'̂ 6 P..A. .a32 
j 11,16 .8 , -T . i }*t t 

f3.60 ti. A. 16.38 
18.10 8. T. 19.35 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
k\ Freiiatì StabiliiiieQii del Fikeso 

RappreseatuQte ÌQ niine e 
Provincia il si^;aor fljoreuKO 
trOrlai idi di Ovi i lu le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mcr-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medosima trovasi oa ricco 
e variato campionario dei di
segni più nuovi e qualità di
stìnte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pare la messa in 
opera di detto carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Sfarne compiete da tire iO a 
Un 200. 

^ Iguore ! 
I vostri l i c c i non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate ae 
farete uso costante della 

•' TeraarricciaMce 
t in8Uperabile 
' dei capelli 

preparafa dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

B&go&ado prima i, 
capelli colla Riccio-' 
lina^ ed arrìccìaddoU ' 
pot cogli appositi U" 
rieciatori apeci&li in
clusi nella SUB scatola 
si oltiooe una perfetta e fo!}aita arrìcciatora 
elegaato « nel più breve tempo pouibile, tatui" 
teuendoli. intatti per molto-teoapo. 

L'immenso successo otienuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astaeeid eou «£-
nessi due arriccìatorì Bpociali ed istrasione rela
tiva.: trovali veodibilo ìa Udine prosao l'Ammi-
nistrazìorie del Qìomale lì FriuU^n X^.'SS.SQ, 

GUARIRE 
R à T I i r à l M i i ' N ' P l ? * " " " « p p a r e n t e m e u t e dorrebbe essere o scopo di ogni an. 
ftaUluaulMIllI i CI malato; ma mveca moltissimi sono coloro che alletti da malattia 
segrete (Blensiorragie in genere) non gpàrdano ch^ à far scoippafire al più presto, l'apparenza 

^ _ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a n a a . e t e l'ha 
prodotti;'e per ciò fare adoperano astringenti danno-iissimi a s a l u t e p r o p r i » ed a quella della p r o l e n a a c l t i i r a . Ciò suc
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistonza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'DuiTersità di Padj-ja, e della 
I D J z i n n e R o T e d a che costa l i r e *• . . 

Queste p i l l o l e , che contano orma, Ireaiadue anoni di successo ! ncontestatò, per le sue continue e perfette guarigioni de^li 
scoli si recenti che cronici, sano.-come lo attesta il valente dottor B a z z l n i di Pisa, l'unico e vero: rimedio che nnicamenti': all'acijM 
sedativa guariscano r a d l o a l m e u t o d'ine predette malattie (Blunnorragie; catarri uretrali, e restringimenti d'orina). '•SJPEtìlFIvAttE 
BB.^E l..*. Mm. . 'k ' I"HA. Ogui giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 5 fom.i Consulti àaehe p i j eofrispoh'deltta'. ' '' '"''" 

K _ _ _ . . , ^ - - - _ . , che la sola Farmacia Ottavio Gaileinì di Mlflnoj.con iab^raton'o in, Piaj2a SS.Pietro, .e 
• ^ " ^ S T T J T K P T T J A , Lino, N. 2 , possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e « • l e e t è a de lK vere pillole del Pro^ 
. ^ W " • « • * * * ! * ^ * * fessure LUIGI PORTA dell'Università di Pavia.'"; • ' : ';*^ , , ^ . 

IflvianUo vaglia ps ta le di fcire 3 alla Farmacia , l a t a a l a T e u e a successore al G a H e a n l ^ — ^ c o n 'lisboratorio-chH^ico 
Via Spadari, N. l o , Milano - s i ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una,scatola pillale del Professore. l < B l à l ,:»«»r«» ' e ' u n 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istnuione sul modo di usarne, , . . , , , , ; . : •; * ' _ „ 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippuizi-Girolami, e L. Biasìoli farmacia alla Sirena; « « R I Z I » , , C . Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacia H. Androvic,; T r e n t i ^ , Giapponi Carlo,- Vrii». 
G.,.6«iitoiii; « p n i a t r » , A(iinoTÌer= V e n e z i a . Bòmer; i p i u u i e , G. Prodram, Jàckel V.; M i l a n o , .°'Hbilimento C. Erb?, Via Marr 
sala, S . 3 , a sua Succursale Galleria Vit|orio Emanaele, N. 72 Casa A. Manzoni e Coaip., ViVSala, N. 16; « l ó m a Via Pietra, {{. 86, 
%i.^ tatte.le pr ioc i^ i Farmele d e l . ^ n o . ' , ' / 

Udine 1885 - - Tip. Marco Bardusco 


